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Il Convegno è stato inserito nel programma del 

Ministero sulla Formazione Continua in Medi-

cina (ECM) con destinatari geriatri, medici di 

medicina generale, medici legali, neurologi, in-

fermieri, fisioterapisti. 

 

La quota d’iscrizione al Convegno è: 

 Gratis per gli iscritti all’Associazione Giano-

Onlus e i medici, gli infermieri e i fisioterapi-

sti dell’ASL RM C. 

 € 100,00 per i medici che non rientrano nelle 

categorie sopracitate 

 € 50,00 per gli infermieri e i fisioterapisti di 

altre ASL 

“Aula Mancini”  

Direzione Generale INPS 

Via Ciro il Grande, 21 Roma  

GIANO-ONLUS 
Associazione per la promozione  

della cultura dell’invecchiamento 

 

PRESENTA 

 

  La Malattia di Alzheimer: 

la memoria “nascosta” 

 tra saperi diversi e idee di cura. 

 

1° ANNUNCIO 

 

UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA  

GERIATRIA  
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Presidente 

G. Capobianco 
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A. Gaspardone 

C. Imbasciati 

A. Nardi 

T. Peppe 

 

 



PROGRAMMA SCIENTIFICO 
 

08,30– 09,00 Registrazione partecipanti 

09,00 –10,00 Apertura dei lavori  

  Saluti introduttivi INPS 

  Interventi delle Autorità 

  Il saluto dell’ASL Roma C 

  Direttore Generale  

  A, Paone 

  Direttore Sanitario 

  P. Palombo 

  Direttore Medico Osp. S. Eugenio 

  P. Spada 

                             Il Presidente SIGOT 

  L. Di Cioccio 

 

10,00-10,30 Lettura  

  Presiede: P. Palombo 

  La Geriatria dell’Ospedale S. Eugenio: 

  un modello di cura tra  

  “acute e long term care” 

  G. Capobianco 

 

10,30–10,40 Coffee Break 

 

I SESSIONE 

Il Malato di Alzheimer 

Moderatori: V. Marigliano - C. Iani 

 

  La Diagnosi… 

 

10,40–11,00 … del deficit cognitivo  

  (S. Fanfoni) 

11,00-11,20 … dei disturbi comportamentali  

  (R. Bove) 

11,20-11,40 … della comorbidità  

  (A. Baldaccini) 

   

  La terapia farmacologica… 

 

11,40-12,00 … per il deficit cognitivo  

  (T.Catarci) 

12,00-12,20 … per i disturbi comportamentali  

  (G. Carbone) 

12,20-12,40 … per le comorbidità  

  (A. Di Giacomo)  

 

12,40-13,00 Discussione 

 

 

13,00-14,00 Lunch 

 

14,00-14,20 Lettura  

  Presiede : M. M. Fiorentino 

  “La Medicina Legale e la persona  

  affetta da demenza” 

  M. Piccioni 

   

  Intervento preordinato 

14,20-14,40 La riabilitazione nella demenza 

  (R. Cinque) 

 

II SESSIONE 

I luoghi di cura… 

Moderatori: L. Palleschi , E. Ettorre 

 

14,40-15,00 Il Centro Diagnostico Specialistico e il  

  Centro Territoriale Esperto 

  (C. Bauco) 

15,00-15,20 Il Day Hospital  

  (G. Scala) 

15,20-15,40 L’RSA  

  (R. Conforti) 

15,40-16,00 Il Centro Diurno 

  (P.Monini) 

 

16,00-16,20 Coffee Break 

 

16,20– 18,00 Open Discussion, 

  La Famiglia: il sostegno sociale e  

  psicologico al malato nascosto. 

  Coordinatrice:  
  A. Baldassarre 

  Partecipano: 
  L. Bartorelli 

  M.Basile  

  S. Cinque  

  G. Gesualdi 

  G. Scaramuzza  

   

18,00   Fine Lavori 

 

Ore 15,00-18,00 : Corso di Formazione per medici di  

Medicina Generale sulla testistica di I livello nella 

diagnosi di demenza. 

 

Coordinatori 

R. Bove - A. Tognetti 

Presentazione Convegno 
Carissimi, 

dopo le precedenti occasioni di confronto su i temi della fragilità 

e delle complessità dell’invecchiamento, la UOC Geriatria della 
ASL Roma C torna ad incontrare il mondo della sanità, del so-

ciale, delle istituzioni e del III° settore, su un tema di grande 

impatto epidemiologico, clinico e  assistenziale : la persona 

affetta da demenza . Non un tema di settore ma la metafora delle 
complessità .  

Così l’occhiale semantico con il quale “i portatori di cure”, 

coinvolti nei processi  assistenza, guardano le persone affette da 

demenza  è quello della multidimensionalità, della contamina-
zione culturale, della prossimità a persone e famiglie in gravi 

difficoltà. 

Ma oggi c’è una difficoltà in più: siamo nel tempo “delle crisi”. 

Si … al plurale ! Perché non solo la stretta economica costitui-
sce un elemento ineludibile, ma lo è anche la crisi dei valori 

autentici della “cura”. Quella totalità, spesso da tutti celebrata, 

che dovrebbe considerare la malattia del corpo e il disagio della 

mente, assieme al registro dell’anima, reclama una medicina 
che sia audace, ma  creativa, competente, ma solidale, e soprat-

tutto attenta ai bisogni autentici dell’uomo; a partire dal conte-

nuto clinico, per passare ai modelli organizzativi, fino alle scelte 

della politica e della tecnica, che tutti si augurano in ascolto di 
chi persegue ogni giorno ( e sono tanti ! ), il bene ostinato delle 

persone malate. 

Perché la Geriatria di un grande Ospedale mette quest’anno al 

centro la demenza come occasione di confronto ? Pregiudizi e 
luoghi comuni sostengono l’idea che le persone affette da de-

menza  non devono arrivare  in Ospedale,  dimentichi  che la 

realtà è ben diversa : già ci sono ! 

Più del 60% delle persone ricoverate in ospedale è ultrassessan-
tacinquenne e il 30% di loro  è affetto da demenza, con motivo di 

ricovero legato alla comorbidità. 

Ecco perché l’esperienza della Geriatria, in un grande Ospedale 
come il S.Eugenio, apre i lavori di questo convegno, per testimo-

niare l’impegno e le problematiche della demenza, 

nell’Ospedale per acuti, in un modello dedicato. I contenuti 

tecnici non mancheranno nella nostra giornata di confronto : i 
recenti criteri per la diagnosi, le novità nei farmaci, l’approccio 

terapeutico nelle complicanze, i mutamenti legislativi e le nuove 

normative dedicate alle persone con demenza . 

Ed infine l’imprescindibile relazione con l’associazione Giano 
Onlus, motore indipendente di cultura e di buone pratiche, spes-

so anche vicario degli obblighi delle istituzioni. 

Negli anni precedenti i nostri incontri, hanno sempre espresso 

un pensiero forte: mantenere pensieri diversi per garantire cure 
complesse, partendo dalla consapevolezza che il successo di un 

evento è sempre il risultato dei contributi di tutti coloro che vi 

partecipano. Nel tempo non abbiamo cambiato idea. 

Auguri a tutti di buon lavoro  
 

IL PRESIDENTE DEL CONVEGNO 

DOTT. GIOVANNI CAPOBIANCO 


